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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE FRA CONSERVAZIONE E ‘RESTAURO’: 
SFIDE TECNICHE, LIMITI E POSSIBILI SCENARI FUTURI

ARTIFICIAL INTELLIGENCE BETWEEN CONSERVATION AND 
‘RESTORATION’: TECHNICAL CHALLENGES, LIMITATIONS AND POSSIBLE 

FUTURE SCENARIOS

Elisa Mondin – Politecnico di Milano, Milano, Italia, e-mail: elisa.mondin@polimi.it
Christian Campanella – Politecnico di Milano, Milano, Italia, e-mail: christian.campanella@polimi.it

Abstract: The integration of Artificial Intelligence into the field of Conservation and Restoration represents both 
an opportunity and a challenge. This study explores the potential and limitations of AI-driven tools in the analysis, 
classification, and management of Built Heritage, with a focus on the role of deep learning, Convolutional Neural 
Networks, and Large Language Models with vision capabilities. The research outlines a methodological approach 
to assessing AI’s ability to recognize pathologies, interpret materials, and structure intervention strategies. Rather 
than testing current AI-models, the study emphasizes the need for a specialized, well-trained AI system tailored to 
the complexities of architectural conservation. The discussion extends beyond technical applications to address the 
theoretical and ethical implications of integrating AI into the decision-making process. Ultimately, the study argues 
for a balanced approach, where AI serves as a support tool rather than a substitute, reinforcing human expertise and 
ensuring that the preservation of architectural heritage remains a critically informed and context-sensitive practice.

Keywords: Artificial Intelligence (AI), Convolutional Neural Netowks (CNN), Large Language Models (LLMs), 
Heritage Conservation, Human-AI Co-authorship.

1. Prospettive storiche del sapere in trasformazione 

“È la rivoluzione madre. È il completo rinnovarsi del modo di espressione dell’umanità, è il pensiero uma-
no che si spoglia di una forma e ne assume un’altra, è il completo e definitivo muta mento di pelle di quel 
serpente simbolico che, da Adamo in poi, rappresenta l’intelligenza.
[…] Venga pure un diluvio, e anche quando la montagna sarà sparita sotto i flutti da molto tempo, gli 
uccelli voleranno ancora; e basterà che solo un’arca galleggi alla superficie del cataclisma, ed essi vi po-
seranno, sopravvivranno con quella, con quella assisteranno al decrescere delle acque, e il nuovo mondo 
che emergerà da questo caos, svegliandosi, vedrà planare su di sé, alato e vivente, il pensiero del mondo 
sommerso. […] Tutto il genere umano è sull’impalcatura. Ogni spirito è muratore. Persino il più umile 
ha un buco da tappare o una pietra da portare. […] Certo, anche questa è una costruzione che cresce e si 
ammucchia in spirali senza fine; anche qui c’è confusione di lingue, attività incessante, lavoro infaticabile, 
concorso accanito dell’intera umanità, rifugio promesso all’intelligenza contro un nuovo diluvio, contro 
una sommersione di barbari. È la seconda torre di Babele del genere umano” [1].

Scriveva Victor Hugo in Notre-Dame de Paris, nel 1831, a proposito della stampa. 
Oggi, a distanza di quasi due secoli, la conoscenza umana così come siamo abituati a riceverla, costruirla 
e trasmetterla, si trova nuovamente di fronte ad un’evoluzione radicale sotto l’influenza di un piccolo 

A sinistra, ‘Solo nelle nostre mani: memoria, cura, responsabilità, sensibilità’
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acronimo ormai onnipresente nella nostra quotidianità: IA. La prima volta che le parole ‘Artificial’ e 
‘Intelligence’ vennero messe l’una accanto all’altra fu durante una conferenza a Dartmouth nel luglio 
1956 – Dartmouth Summer Research Project on Artificial Intelligence, considerata l’inizio ufficiale del-
la ricerca sull’IA [2-3]. All’epoca però, nonostante si intravedessero le potenzialità di questo strumento, 
le conoscenze e gli strumenti a disposizione per svilupparle erano alquanto esigui, motivo per cui si andò 
in contro a svariati periodi di rallentamento nello sviluppo, noti come ‘inverni dell’IA’. La disciplina 
è rinata infatti solo a partire dagli anni ‘90, grazie ai progressi nel machine learning e deep learning, 
sfruttando l’aumento della potenza di calcolo e dei dati digitali. L’intelligenza umana possiede questa 
peculiarità affascinante ed ambivalente: la capacità di progettare (pro-iectum, ‘gettare in avanti’) in pro-
spettiva. L’uomo riesce ad intravedere la rivoluzione attraverso l’avanguardia dell’idea, anche quando 
ancora non si hanno le fondamenta adatte per concretizzarla, sospinto magari da un’intuizione folle, 
quasi visionaria, o forse solo dalla semplice (spesso anche erronea, ma squisitamente umana) fiducia nel 
possibile, che anticipa il progresso e ne orienta la direzione. Non dovremmo mai dimenticare che l’IA 
affonda le sue radici proprio in questa capacità umana di proiettarsi oltre il presente. Da questo assunto, 
oggi, dobbiamo partire per assumerci la responsabilità di guidarne la crescita. Non si tratta solo di ali-
mentarla con dati e informazioni, ma anche e soprattutto di definirne i limiti, la sicurezza ed i principi 
etici che ne regolano l’uso, ridefinendo al contempo il suo rapporto con il sapere umano e le modalità di 
accesso a quest’ultimo. Problemi aperti e ancora non risolti in continua e profonda trasformazione [4]. 
Se Hugo vedeva nella stampa la fine dell’architettura come “grande libro dell’umanità”, poiché destinata 
infatti a sostituire la tradizione orale e i manoscritti, oggi potremmo chiederci se l’IA stia decretando 
la fine dell’enciclopedia – anche digitale – come forma ‘stabile’ del sapere, rimodellandone il concetto 
stesso: lì dove prima avevamo informazioni ordinate, catalogazioni puntuali e metodi rigorosi, ora ci ri-
troviamo a cercare di manovrare un sistema di generazione fluida e contestuale,  riscrittura e modifica in 
tempo reale, modellato persino sulle inclinazioni di chi interroga. Dopotutto, la storia non è altro che un 
coerente susseguirsi di “Questo ucciderà quello” [1]. Tutto questo, tuttavia, non può e non deve generare 
timore poiché è certamente vero che “ogni formulazione nuova, rivoluzionaria, di determinate esigenze 
è destinata a colpire al di là del suo bersaglio” [5] e ciò è valido per quasi ogni ambito della nostra vita 
– e assolutamente evidente per le rivoluzioni tecnologiche. Accadde lo stesso agli albori dell’era CAD, 
quando si temeva che il disegno digitale avrebbe soppiantato per sempre la mano dell’architetto. È poi 
vero che la stampa ha ucciso l’architettura, o che il computer abbia, di conseguenza, ucciso la stampa? 
E cos’è poi successo con l’attestarsi del BIM? 
Potremmo riavvolgere il tempo, e troveremmo molti di questi esempi: si potrebbe dire che la matita ha 
rimpiazzato lo stilo, che la prospettiva ha sconvolto il Medioevo, che la macchina da stampa ha ridotto 
il manoscritto ad un bellissimo cimelio, che la fotografia ha messo in crisi la pittura. Ma non è così; 
la storia è interamente intrisa di cambiamenti ed innovazioni, e rovistando sul fondo di questo vaso di 
Pandora troveremo una sola, certa, risposta: nulla è stato davvero cancellato [6]. Ogni volta, ciò che 
sembrava destinato a perire ha trovato un nuovo posto nel mondo, trasformandosi, risignificandosi, adat-
tandosi a un nuovo ruolo senza perdere la sua essenza – poiché “non è necessario rinunciare al passato 
per entrare nel futuro. Quando si cambiano le cose non è necessario perderle” [7]. Forse, semplicemente, 
il progresso non è mai stato un atto di annientamento, ma piuttosto un processo di trasformazione che ci 
ha costantemente insegnato ad adattarci. Eppure, l’adattamento – per quanto insito nella natura ‘umana’ 
– porta sempre con sé un certo senso di disorientamento, una scomoda necessità di ridefinire equilibri e 
riallocare le forze in gioco su terreni ancora incerti. Un esercizio, in fondo, tanto faticoso quanto inevita-
bile, perché è proprio attraverso questi momenti di spaesamento che il sapere si riorganizza e si rafforza. 
La questione, dunque, non è mai stata se il cambiamento sia evitabile, ma piuttosto come decidiamo 
di affrontarlo e attraversarlo: il progresso non chiede permesso, ma per certo ci offre la possibilità di 
rispondere, di negoziare, di scegliere se subirlo passivamente o plasmarlo.

2. Applicazioni dell’IA nella Conservazione e nel ‘Restauro’ [8]
Se il confronto tra intelligenza artificiale e intelletto umano solleva interrogativi complessi, cosa accade 
quando a questa già satura relazione si aggiunge la dimensione del nostro patrimonio costruito, con la 
sua stratificazione di materia, storia e significato? Dalle prime sperimentazioni nel campo del ‘restauro’ 
e della conservazione, alla recente applicazione di modelli generativi per la ricostruzione di manufatti 

danneggiati [6], emerge un panorama molto complesso in cui l’IA si configura come uno strumento 
complementare, piuttosto che sostitutivo, dell’esperienza e delle competenze umane. 
Studi recenti [10-12] hanno dimostrato come le reti neurali generative possano supportare la ricostruzio-
ne virtuale di mosaici frammentari, così come la rielaborazione ipotetica di facciate di chiese storiche 
rimaste incompiute o spoliate [13]. Parallelamente, progetti di digitalizzazione avanzata, come quello 
della Basilica di San Pietro in Vaticano – avvenuto in occasione del Giubileo 2025 [14, 15] – hanno evi-
denziato il ruolo dell’IA nella documentazione e nella valorizzazione del patrimonio culturale, offrendo 
nuove prospettive per la gestione e la fruizione degli edifici storici. 
Esistono numerosi sistemi di intelligenza artificiale, e orientarsi in questa costellazione di sigle, acroni-
mi, versioni e funzionalità non è affatto semplice. 
I dati dell’attuale dibattito scientifico indicano la conservazione del patrimonio storico come uno degli 
ambiti in cui l’innovazione tecnologica legata all’IA avrà il maggiore impatto, in particolare nei settori 
della classificazione automatizzata dei materiali e della diagnosi delle fenomenologie di degrado. 
Ma quale strumento è realmente in grado di rispondere a questa esigenza?
Elaborare una restituzione fotogrammetrica non significa semplicemente scattare fotografie, così come 
l’analisi materico-patologica non può prescindere dall’aver vissuto, toccato e ‘respirato’ l’edificio, né 
tantomeno la scelta di un intervento può prescindere da un giudizio fondato su competenza critica e con-
testuale [16]. Come potrebbe dunque tutto questo, avere una ricaduta pratica con l’IA? Come potremmo 
realmente affidarci a modelli che, per quanto avanzati, rimangono strumenti incapaci di comprendere 
realmente il significato culturale e storico di ciò che analizzano? E inoltre, resta da interrogarsi su come 
massimizzare il potenziale di queste ‘architetture’ – affascinante che vengano descritte come tali – senza 
intaccare il valore dell’esperienza e della sensibilità umana, imprescindibili in un ambito tanto delicato 
quanto complesso quale la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio esistente.
Il campo d’indagine di questo lavoro nasce in seno al tentativo di rispondere a queste domande, pur nella 
consapevolezza che ogni risposta porterà con sé nuovi interrogativi. 
L’obiettivo tuttavia non è dissolverli, ma affinare lo sguardo, contribuendo a delineare quelli davvero 
essenziali per una futura risposta.
Per affrontare interrogativi di tale complessità, è necessario scomporli in singoli passaggi e analizzarli 
in modo sistematico, valutando fino a che punto determinate operazioni possano essere affidate a una o 
più IA. Questo implica considerare la misura della delega, il livello di precisione negli output e il grado 
di coinvolgimento umano richiesto nel processo decisionale, affinché la tecnologia si integri senza com-
prometterne il controllo critico e operativo. 
Da questa riflessione emergono due macroaree principali (fig. 1).

1.	 Un ambito tecnico, che comprende il rilievo fotogrammetrico, il riconoscimento e la classifica-
zione dei materiali, l’analisi delle patologie e l’elaborazione di tecniche di intervento sensate [17]. 
Il nodo centrale è l’addestramento dell’IA nel riconoscere con precisione materiali e fenomeni di 
degrado, riducendo il rischio di errori interpretativi. Ciascuna di queste aree comprende processi 
ampiamente digitalizzati, che tuttavia presentano già di per loro criticità irrisolte, come ad esem-
pio la questione della qualità fotografica: fattori come pesantezza dei dati, luci, ombre e variazioni 
cromatiche possono compromettere l’accuratezza delle analisi. Potrebbe l’IA superare questi limiti, 
affinando la capacità di lettura delle immagini e migliorando l’affidabilità dei risultati? 

2.	 Un ambito teoretico, che riguarda il processo decisionale legato all’intervento: conservare, repli-
care, rispettare, integrare? [18-20]. Tali temi, su cui il dibattito ‘umano’ spesso ancora stenta a rico-
noscere soluzioni concordi, sarebbero di troppo difficile analisi per un’IA? Essa dovrebbe limitarsi 
a fornire un supporto analitico, oppure potrebbe (e/o dovrebbe) spingersi fino a generare scenari 
previsionali, simulando, ad esempio, l’aspetto di una facciata dopo un intervento di ‘restauro’?

Questi ambiti, per loro natura e per la complessità intrinseca del nostro patrimonio costruito, si intrec-
ciano in una trama tanto articolata quanto affascinante. 
Gli output necessari si concentrano inizialmente sull’ambito grafico, fondamentale nei primi passaggi 
del processo, come la fotogrammetria e le restituzioni geometriche, per poi evolversi in ambito compu-
tazionale, restituendo dati quantitativi fondamentali per la definizione del Computo Metrico Estimativo. 
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Per rispondere efficacemente a queste esigenze, l’IA potrebbe affidarsi a tecniche di deep lear-
ning, Convolutional Neural Networks o LLM con Vision Capabilities, strumenti che, se opportu-
namente addestrati, potrebbero affiancare il lavoro umano nella fase di analisi e classificazione.  
Le criticità maggiori, tuttavia, emergono nel progetto di conservazione, che non può limitarsi a recepire 
passivamente gli output delle analisi, ma deve necessariamente proiettarsi in avanti, immaginando la 
‘nuova vita’ dell’edificio e il suo ruolo all’interno di un più ampio Progetto di tutela e valorizzazione del 
costruito. È qui che il margine di azione dell’IA si riduce drasticamente: il processo decisionale legato a 
tale progetto richiede un pensiero critico, capace di mediare tra punti di vincolo e movimento, esigenze 
funzionali, valori materiali e immateriali. Problemi, intuizioni e soluzioni si intessono in un equilibrio 
in cui la componente umana resta imprescindibile – in particolare, tre principi rimangono invariabili, 
pilastri fondanti di qualsiasi intervento in questo ambito:

•	 L’ascolto dell’edificio, ovvero la capacità di comprenderne il carattere, la stratificazione materica e 
il valore storico che lo rendono unico e ‘autentico’ in sé stesso. Ogni manufatto è irripetibile e il suo 
palinsesto incide inevitabilmente sulle future scelte progettuali.

•	 L’osservazione, che non si limita a vedere o riconoscere, ma implica un’attitudine critica: interpre-
tare, leggere oltre la materia, porsi interrogativi prima ancora di formulare risposte. È un processo 
di indagine che guida la comprensione profonda del manufatto.

•	 La conoscenza e la diagnostica preventiva, strumenti essenziali per definire modalità di restituzio-
ne del dato storico, scientifico e geometrico, producendo risposte precise e fisicamente attendibili, 
pur senza mai essere assolute o definitive.

Inoltre, la questione del lessico permea ogni aspetto di tutto questo: è trasversale, fondamentale e im-
prescindibile poiché determina coerenza e attendibilità (e.g.: standard NORMAL, repertori lessicali 
specialistici, etc). Di fatto, il linguaggio non è solo un mezzo, ma l’ossatura stessa della disciplina: senza 
un linguaggio preciso ogni analisi rischia di diventare ambigua, ogni diagnosi incerta, ogni intervento 
arbitrario. Se vogliamo che l’IA sia strumento e non ostacolo, dobbiamo prima di tutto assicurarci che 
saremo in grado di parlare la stessa lingua.

3. ‘Con, per e attraverso’ il Costruito: ipotesi di un’IA su misura 
Per affrontare con efficacia la fase preliminare di analisi e classificazione delle immagini, è necessario 
sviluppare uno strumento su misura, capace di integrare diverse tecnologie dell’IA in un workflow coe-
rente (Tab. 1).  Un Large Language Model con capacità di analisi delle immagini (Vision Capabilities), 
rappresenta già di per sé una risorsa straordinaria, ma per affrontare un compito di tale complessità, è 

Fig. 1 - Integrazione dell’IA nei processi di analisi e intervento sul patrimonio costruito: ambiti applicativi, output 
necessari e possibili soluzioni tecnologiche.

probabilmente più appropriata una sinergia tra più tecnologie, ciascuna specializzata in un’area speci-
fica, in modo da combinare capacità di riconoscimento, classificazione e interpretazione in un sistema 
più completo ed efficace. 
Una possibile soluzione risiede nell’impiego combinato di:

1.	 Convolutional Neural Networks (CNN) for Object Detection per il riconoscimento e la localizzazio-
ne dei danni.

2.	 Convolutional Neural Networks (CNN) for Image Classification per la loro classificazione e distin-
zione;

3.	 Large Language Model (LLM) with Vision Capabilities per l’interpretazione e la restituzione testua-
le organizzata dei dati analizzati. 

Le CNN per Object Detection sono reti progettate per individuare e localizzare elementi specifici all’in-
terno di un’immagine. Attraverso l’uso di bounding boxes (letteralmente ‘scatole di delimitazione’), 
riescono a identificare la posizione di un’anomalia, segmentando l’immagine in regioni di interesse e 
fornendo un output strutturato.
Le CNN per Image Classification, invece, si concentrano sull’assegnazione di una categoria specifica 
a ciascuna regione individuata. A differenza del semplice riconoscimento visivo, queste reti sono ad-
destrate per distinguere. La loro capacità di apprendere da dataset specializzati consentirebbe inoltre di 
migliorare la precisione delle analisi diagnostiche.

Tab 1. Tabella riassuntiva di caratteristiche, compiti specifici e relative risposte delle AI proposte.
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Infine, i Large Language Models (LLM), basati su architetture neurali di tipo Transfor-
mer, sono addestrati su enormi quantità di dati testuali e sono in grado di generare, riassume-
re, tradurre e analizzare il linguaggio umano con un livello di sofisticazione senza precedenti.  
Il loro funzionamento si basa sul concetto di pre-training e fine-tuning: nella prima fase, il modello vie-
ne esposto a un ampio corpus di testi, apprendendo strutture linguistiche, sintassi e relazioni semantiche; 
nella seconda, viene adattato a compiti specifici, migliorandone l’accuratezza in determinati contesti 
applicativi. 
Se da un lato le CNN offrono strumenti avanzati per la segmentazione e l’analisi dell’immagine, dall’al-
tro gli LLM consentono di tradurre i dati visivi in report strutturati, garantendo una maggiore accessibi-
lità alle informazioni. Questa sinergia permette di sviluppare un sistema multimodale capace di vedere, 
riconoscere e spiegare, trasformando il flusso di dati in un output chiaro e utilizzabile. 
Dopo aver dunque immaginato una possibile architettura software e delineato una prima mappa delle 
sue funzioni, si impone un’altra domanda centrale per ogni progetto IA: da quali fonti attingerà questa 
intelligenza per apprendere? Quali materiali nutriranno il suo sguardo? 

Fig. 2 - Immagine generata utilizzando DALL·E di OpenAI tramite ChatGPT-4o, con il seguente prompt: “Please 
generate an illustration of a 60-year-old man wearing a black turtleneck, alongside a 30-year-old woman with short 
red bob hair and an AI assistant. They are discussing their next conservation project together”.

Nel caso specifico, ad alta specializzazione e sensibilità disciplinare, la qualità del dataset non può esse-
re considerata variabile accessoria: essa è, al contrario, parte fondante della metodologia. In prospettiva 
operativa l’apprendimento dell’IA non dovrebbe infatti avvenire in uno spazio neutro o generico bensì 
attraverso un primo corpus fondativo costituito da repertori lessicali, documentazione tecnica validata, 
esempi corretti, rilievi affidabili e casi studio selezionati. Potrebbe poi affiancarsi, nel tempo, un secon-
do livello, più dinamico e partecipato, fondato su un processo di apprendimento incrementale. 
In questo quadro, i dati generati dagli utenti – raccolti mediante un esplicito e consapevole rilascio in-
formato – verrebbero selezionati e validati da un gruppo di ricerca dedicato, per alimentare progressiva-
mente un archivio vivo e stratificato. Questo corpus, pertanto, affinato sia mediante l’intervento umano 
che attraverso l’interazione continua con il modello, costituirebbe una memoria condivisa in divenire, 
esito tangibile di una virtuosa co-evoluzione fra intelligenze.

4. Conclusioni 
L’impostazione metodologica finora delineata suggerisce che la specificazione, l’implementazione e 
l’istruzione mirata possano contribuire a migliorare sensibilmente i risultati, aprendo la possibilità che 
un’IA specializzata per ogni fase del processo e addestrata su dati settoriali possa affinare il riconosci-
mento di fenomenologie, patologie e tecniche di intervento. Il suo potenziale potrebbe inoltre non limi-
tarsi alla fase analitica, ma estendersi a quella teoretica, delineando scenari in cui gli strumenti digitali 
offrano un supporto più strutturato e utile alla gestione del progetto con, per e attraverso il costruito. 

Fig. 3 - Immagine generata utilizzando DALL·E di OpenAI tramite ChatGPT-4o, con il seguente prompt: “Please 
generate an illustration of a 60-year-old man wearing a black turtleneck, alongside a 30-year-old woman with short 
red bob hair and an AI assistant. They are working together on-site at an historic building project”.



708 709

ReUSO 2025 | Pescara 29, 30, 31 October 2025 XIIIth ReUSO Edition | Documentation, Restoration, Regeneration and Sustainability

Tuttavia, affinché questo progresso si integri in maniera coerente e metodologicamente solida, è neces-
sario accompagnarlo con un impianto teorico e operativo che ne orienti l’applicazione secondo linee 
guida chiare e condivise.
Lo scenario sicuramente più temuto è quello in cui l’inarrestabile avanzata dell’automazione porti l’IA 
a imporsi come principale attore nei processi decisionali. Il rischio latente, sempre in agguato, è che la 
progressiva delega delle operazioni tecniche all’intelligenza artificiale conduca a una perdita irreversibi-
le delle competenze tradizionali, con ripercussioni potenzialmente dannose sulla qualità degli interventi.
Tuttavia, il compito della comunità scientifica e professionale non è quello di rifiutare la tecnologia, ben-
sì quello di fletterla alle proprie esigenze, utilizzandola per ciò che realmente rappresenta: uno strumen-
to. In questa prospettiva, il futuro più auspicabile vede strumenti di intelligenza artificiale specializzati 
affiancare il professionista, fungendo da assistenti predittivi. Questo approccio consentirebbe non solo 
di ottimizzare l’elaborazione dei dati e delle diagnosi, riducendo il carico di operazioni meccaniche e 
dispendiose, ma anche di perfezionare la precisione degli interventi e prevederne con maggiore efficacia 
l’evoluzione nel tempo.
L’integrazione tra IA e ‘saperi artigianali non deve essere intesa come una forzosa dicotomia tra innova-
zione e tradizione, ma come un virtuoso equilibrio in cui la tecnologia ottimizza i processi senza esauto-
rare il ruolo critico e metodologicamente consapevole dell’’Intelligenza naturale’ (figg. 2-3)1.
Oggi, alle porte di questo contemporaneo periodo Arts and Crafts, diventa imprescindibile salvaguar-
dare la responsabilità attiva dall’automatismo della tecnologia: solo in questo modo potremo garantire 
che il nostro ‘libro di pietra’ continui a essere tramandato come merita, per quello che è: un’eredità viva, 
costruita, custodita e reinterpretata dalle mani, dall’ingegno e dalla consapevolezza dell’uomo.

“L’acqua ch’io prendo già mai non si corse;
Minerva spira, e conducemi Apollo,

e nove Muse mi dimostran l’Orse.” [21]

“Sto per intraprendere un viaggio intellettuale e spirituale lungo percorsi mai solcati prima; 
sono ispirato dalla sapienza (Minerva), guidato dall’arte e dalla conoscenza (Apollo), 
e sorretto dall’ispirazione poetica delle nove Muse che mi indicano la rotta nel cielo stellato”. 
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